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I IHUUHI D i l l i BANlHr I DEH A FABI 

Le Camere del Lavoro impegnale 
ad impedire l'orario spezzalo 

SI aprono oggi I Congressi dei metallurgici e dei minatori 

Un nuovo • colpo di scena •, do
pa i tanti a cui siamo stati abitua
ti nei giorni scorsi, è stalo com
piuto ieri dalla FABI, l'organizza
zione scissionista dei bancari. La 
FABI ha ritirato infatti la denun
cia all'accordo stipulato con l'Assi-
credito, e pertanto quest'ultima h.i 
comunicato che l'accordo stesso 
«continua ad avere piena efficacia-
riconfermando la volontà di ten
tare l'applicazione dell'orario spez
zato. 

In proposito il compagno Di Vit
torio ha fatto le seguenti dichia 
razioni: 

« Il contegno assunto dall'Assi-
credito ' e dalla sua compiacente 
creatura, la FABI, in questa gra
ve vertenza si potrebbe definire 
buffo se non comportasse delle 
gravi conseguenze per il Paese. 

Infatti i lavoratori italiani — e 
non solo i bancari — non possono 
tollerare che a mezzo di trucchi 
puerili, escogitati dall'Assicrcdito. 
si costituisca in Italia un prece
dente che minaccerebbe una con
quista antica ed essenziale dei la
voratori di tutto il mondo civile, 
quella della regolamentazione col
lettiva delle condizioni di lavoro 
mediante la rappresentanza legit
tima dei lavoratori interessati o 
almeno della grande maggioranz.i 
di essi. 

Un tale trucco, se riuscisse, non 
colpirebbe quello o quel sindacato 
ma tutti i sindacati e la stessa ra
gion d'essere di ogni organizzazio
ne sindacale. Ed è per questo che 
tutti i sindacati e tutte le Confe
derazioni si trovano d'accordo nel-
l'opporsi energicamente alle ma
novre dell'Assicredito. Essi hanno 
concordemente chiesto al Ministro 
Fanfani di convocare le partj per 
riesaminare tutta la questione e 
giungere alla stipulazione di un re
golare contratto collettivo di lavo
ro. Il Ministro Fanfani non ha an
cora risposto a questo invito. Cre
diamo che egli possa ancora riu
scire a determinare un'intesa ciò 
che ancora la CGIL, si augura vi
vamente. Ma se PAssicredito con
fermasse la sua risposta negativa 
data oggi al sindacato bancari alla 
richiesta di iniziare trattative, se 
cioè l'Assicredito si mostrerà deci
sa ad opporre il suo colpo di for
za contro i bancari e contro il la
voro italiano, essa si urterà con
tro una resistenza decisa. Le CGIL 
ha già diramato una circolare a 
tutte le Camere del Lavoro d'Italia 
perchè diano ai bancari tutto l'aiuto 
necessario affinchè non si realizzi 
l'imposizione unilaterale dell'Assi
credito il 1° settembre prossimo •. 

Ieri alraC.d.L. di Firenze il Co
mitato centrale della F.I.O.M. ha 
ascoltato una relazione del segre
tario generale compagno Roveda 
sulla preparazione del Congresso 
che inizia oggi. A questo parteci
peranno circa 700 delegati oltre un 
centinaio • di invitati permanenti, 

Al termine della riunione Rove
da ha fatto la seguente dichiara
zione: • Il Congresso della FJ.O.M. 
avviene in un momento particolar
mente importante perchè vi sono 
alcuni problemi sindacali di carat
tere generale e particolare inte
ressanti I lavoratori metallurgici, e 
per riflesso l'industria metallurgica 
italiana, che saranno ampiamente 
discussi durante il congresso stesso. 

Vi è una ripresa di intensità nel
la proposta dei licenziamenti da 
parte degli industriali. Vi sono le 
questioni delle commissioni interne 
e dei consigli di gestione che han
no molta importanze. Si è infine 
aggiunta la grossa questione della 
energia elettrica e permana la mi
naccia, anche se non esplicitamen
te affermata, della chiusura delle 
industrie elettrosiderurgichc. 

Il ' Congresso terrà certamente 
conto delle decisioni del convegno 
tenuto a Torino il 18 u.s . che si 
pronunciò contro la chiusura di 
questi stabilimenti. Il Congresso 
dovrà anche dire la sua parola 
sullo spirito delle leggi sindacali 
attualmente in elaborazione ». 

Le diverse scissioni non han
no minimamente intaccato la no
stra forza organizzativa ha 
concluso il sen. Roveda —; infatti 
la F.LOJH. apre il suo X Congres
so con le iscrizioni chiuse al 30 
giugno e con un numero di iscrit
ti quasi eguale a quello registrato 
a! Congresso del dicembre 1946. 
Sono del parere che al 31 dicem

bre 1049 vi saranno diverse diecine 
di migliaia di iscritti in più rispet
to a quelli del 30 giugno scorso » 

Oggi avrà anche inizio a Mtssa 
Marittima il Congressi nazionale 
dei minatori. 

Sono continuate ieri le trattative 
fra le società concessionarie telefo
niche e i raopresentunti dei lavora
tori per la soluzione delle note ver-
t'rrze. Sono stati discussi vari punti 
di car'.ttete particolare, mentre 
sulla questione dei miglioramenti 
economici le società hanno presen
tato una formula di transa7ione sul 
cui principio e sull'ammontare dei 
miglioramenti che essa comporte
rebbe s' di«»cuterà in un nuovo in
contro delle parti che avrà luogo 
n.ercoli'dl 31 agosto. 

Prosegue intanto la lotta degli 
operai delle FF. SS. Lo sciopero di 
mezza giornata sarà effettuato do
mani a Trieste. 

A proposito dell'agitazione degli 
80.000 salariati del Ministero Di-
ftsa contro l'imposizione della 
firma individuale di un contratto 
di lavoro unilaterale, che costi
tuisce aperta violazione della Co
stituzione, la Federazione Nazio
nale degli Statali ha Ieri precisato 
che « sino dal 1948 la C.G.I.I,. e lu 
Federazione Nazionale degli Sta
tali hanno denunciato la incosti
tuzionalità dello stato giuridico 
fascista del 1923 sul rapporto di 
lavoro dei salariati statali e quin
ci la inapplicabilità delle relativo 
norme... 

Prima di tale anno, sino dalla 
Liberazione, nessun Ministro o Sot
tosegretario della Difesa ha chie
sto e tanto meno imposto, come 
oggi si vorrebbe imporre. In fir
ma di qualsiasi contratto unila
terale. 

Tre morti e milioni di danni 
per un ciclone nella Florida 

Aiigliaia di persone senza tetto • Case scoperchiate 
Abbattuta una torre .radio, affondato un.piroscafo 

PALM B K \ C H ( F l o r ' d a ) '27. — Il 
f u r i o s o t o r n a d o c h e si è a b t w t t u t o 
c u l l e fcpluKjie ciellu Florida cont inui* 
ad. tmpervertv.ire c o n a 6ua furia ee l -
vagglu une!-e a!;'i"ter:ir> del territorio 
dev. i f i turdo c i t tà e vi l laggi m e n t r e 
ancora «j a t t e n d e l'arriv" s u l ' a c o s t a 
del t c e n t r o » del t i f o n e s e g n a l a t o 
un l l 'u fnc 'o m e eorolo»*co ancora ad 
u r a c l r . q u n n t i r a di tn!«'ln u eudove^t 
qu .si a! c e - t r o dei go l fo del V e « s c o 

L 'uragano d i e è n u l v a t o c o n la 
\e locl t f t di 300 km. orari, ha sradi
c a t o n u m e r o s e p a l m e . ol>h»ttilto u n a 
torre radio, rìffondato u n p iroscafo 
e s c o p e r c h i u t o n u n i e i o = e vi l le su l l a 
cos ta . 

Migl ia la di p e r s o n e s o n o r lmasco 
s c n / i j a b i t a z i o n e 

F u n z i o n a r i de l la Croco Rossa nf-
f e m a n o c h e al. d a n n i propri del
l 'uragano si snrio ajjsjlu'itl quel l i del
lo t ego le del t e t t i , che . presi dal 
v e n t o , si s o n o t r a s f o r m a t e In peri
co los i pro ie t t i l i . 

L ' u r a g a n o , ha c a u s a t o finora 3 
m o r t i e 58 f er i t i a c c e r t a t i . P i ù f o r 

ti p e r d i t e di v i t e u m a n e s o n o s t a t e 
r i s p a r m i a t e d a l l e d i f e s e d i s p o s t e 
.n q u e s t a r e g i o n e d o p o il t o r n a d o 
iel 1928 o v e p e r i r o n o 1800 p e r s o n e . 

Il p a e s a g g i o de l la c i t tà « o t t o l'in
furiare del t i f o n e ha ;v6sunto gli 
rispetti di u n a grand ios i tà bibl ica 
Treni capovol t i , a u t o m o b i l i s c h i a c c i a 
te c o n t r o i muri , enee n l b a t t u t e . m u 
ra hfondaìfl , c a p a n n o n i boUevuti di 

erio e prec ip i ta t i ni c u o i o a c e n t i 
naia di metri di d i s t a n z a e al d i so 
pra ed In m e z z o al c u m u l o di rot
t a m i 'di ia6tre di z i n c o d i v e l l e u n a 
se lva di a l t e r i e di pali a b b a t t u t i La 
clico!a7lori<S l u n g o a l c u n e s t r a d e 
mafrsjiormerte efipoete al la furia del 
v e n t o è t u t t o r a Impedi ta da l l e prol-
b l t 've c o n d i z i o n i del t e m p o 

Ad a u m e n t a r e l 'ansia degl i abi
t a n t i è s o p r a g g i u n t a la n o t i z i a c h e 
u n s e c o n d o ed a l t r e t t a n t o terribi le 
u r a g a n o è i n via di f o r m a z i o n e nel -
l ' t l ant l co . ne l l e v l c i n u n z e dell 'Africa 
o c c i d e n t a l e francese . 

TITO RICORRE ALLA REPRESSIONE FASCISTA DINANZI ALLA PROTESTA POPOLARE 

I laniferi di Polii e le miniere ilHI'lru» 
umiliali da reparli tlell'Esercilo jugoslavo 

Notizie contrastanti sull'incendio delle raffinerie di Fiume - Dichiarazioni 
anti-a.banesi di A t e n e - La battaglia del Grammos è entrata nella fase acuta 

BELGRADO, 27. — L» INS in
forma da Belgrado che il' gover
no jugoslavo ha ordinato l'occu
pazione della regione delle mi 
niere dell'Arsa, di vari cantieri 
marittimi a Pola e in altre loca
lità. Le truppe sono salite anche 
sui piroscafi alla fonda nella rada 
di Pola. Queste decisioni, secon
do l'INS, sarebbero state prese 
per impedire Titti di sabotaggio 
come quello dell'incendio delle 
raffinerie di Fiume. Contrastante 
però con queste notizie è un c o 
municato ufficiale del Ministro 
jugoslavo delle Informazioni che 
smentisce la notizia di atti di sa 
botaggio contro le raffinerie pe 
trolifere di Fiume. « Si è verifi
cato soltanto, è detto nel comu
nicato, un piccolo incendio in un 
magazzino, ma le fiamme sono 
state domate immediatamente » 

no una situazione confusa che c'è 
in Jugoslavia. Dopo l'incendio del 
« Partizanca » nel porto di Spa
lato, Tito ha accentuato la re
pressione poliziesca nel paese au
mentando il numero' degli arre
sti dei lavoratori e di quanti so
no cospetti di non ortodossia ver
so il regime di Tito. Molti indizi 
fanno supporre che come per il 
« Partizanca » così anche per gli 
incidenti di Fiume ci si trovi di
nanzi ad una provocazione su 
larga scala manovrata dagli 
agenti della polizia di Rankovic. 
Comunque un fatto è certo, che 
il regime di Tito incontra serie 
e dure difficoltà in tutto il paese. 
Gli incendi, l'occupazione mil ita
re delle miniere dell'Arsa, le re
pressioni poliziesche sono i primi 
sintomi di una situazione gene
rale di sfiducia e di sospetto che 

Notizie da altre fonti descrivo- circonda ia cricca di Belgrado 

I/A..C. giudica illusorio 
protestare nonlro Tito 
L'attività romana dell'ambasciatore degli Stati 
Vaiti a Belgrado Cavendish Carinoti Welles 

L'ambasciatore americano a Bel
grado Cannon Cavendish Welles ha 
continuato nella residenza perso
nale dell'ambasciatore James Dunn 
a villa Taverna le consultazioni 
con i capi di questa ambasciata 
statunitense. Egli non si aspettava 
la vivace reazione della pubblica 
opinione italiana, come del resto Ibe impolitico. Anche a v 
non se l'aspettava il governo de- non potrebbe rinunziare 
mocristiano. 

La reazione al viaggio di Can
non Cavendish Welles continua nei 
circoli diplomatici romani i quali 
approfittando dell'assenza di Sforza 
e De Gasperi, non non esitano a 
manifestarsi preoccupati di quello 
che il Ministero democristiano 
sembra disposto ad accettare una 
ulteriore rinuncia a favore della 
cricca di Tito. 

Cosi si registra una diversità di 
vedute nella stampa romana. «I l 
Giornale d'Italia», che fa eco al-
l'allzrme di palazzo Chigi, vede 
una manovra anglosassone per 
porre l'Italia dinanzi a un nuovo 
« Diktat » sotto la copertura di un 
accordo diretto tra Roma e Bel
grado. «E" chiaro, scrive il foglio 
di piazza Sciarra, che un accordo 
diretto non potrebbe esser rag
giunto che con la rinunzia dell'Ita
lia al suo buon diritto; la Jugosla
via, da parte sua, non riseti iereb-
be nulla e non cederebbe nulla». 

Al tono de' « Giornale d'Italia » 
fa contrasto l'atteggiamento rinun
ciatario dell'organo centrale della 

Un sacerdote condannato 
per atti osceni su bambine 

tuttro uii e qnttrt «sì di rtttaìm alfiifcgM prete 

VERBANIA. 27. — Don Antonio 
Brizio parroco di Prata di fVogo-
gna (Ossola) che da circa due mesi 
era detenuto nel carcere di Verba-
nia. è compano davanti al Tribu
nale della nostra città per rispon
de di atti osceni esercitati l'inverno 
•corso su alcune bambine (dagli I 
ai 12 anni) affidate alle sue cure. 

B processo, st è svolto a porte 
chiuse. Dopo un'udienza rela;iva-
mente breve II Tribunale ha con
dannato il sacerdote a 4 anni e 4 
mesi di reclusione, a cinque armi di 
interdizione dei pubblici uffici « • 
ventimila Hr* di risarcimento dan
ni in favore di ciascuna delle nove 
famiglie colpite, oltre le «pese di 
giudizio. 

Un lastrone schiaccia 
due operai in una cava 

TERNI. 27. — Una duplice mor
tale sciagura* è avvenuta Ieri mat
tina alle 7,40 presso il cantiere 

della Ditta Zaccheo « Campomic-
ciolo durante i lavori per la gal
leria n, 1 alla centrale del Mont» 
Argento per lo sfruttamento delle 
acque del Nera. 

Mentre gli operai Armando 
Baiardì di 42 anni da Castel del
l'Aquila e Gildo Alessandrini, di 
41 anni, da Bastardo di Spoleto. 
lavoravano nella galleria un la
strone di roccia lungo 6 metri t 
largo 2 e mezzo e del peso di 
molte tonnellate si staccava a'alla 
volta e precipitava su di loro mas
sacrandoli orribilmente. Un altro 
operaio, tale Giacomo Picariello di 
anni 32 che si trovava nella stes
s i galleria è rimasto gravemente 
ferito alla testa e alle gambe. 

La terribile disgrazia è avvenu
ta nella semioscurità, alla profon
dità di circa 40 metri. Una estre
mità del lastrone si è abbattuta 
su un cumulo di detriti mentre 
l'altra schiacciava l'Alessandrini 
e il Balardi seppellendoli completa
mente sotto il suo pesa 

Azione cattolica, del «Quotidiano» 
il quale intitola «Illusioni perico
lose» la possibilità di una difesa 
degli interessi nazionali: « Voler 
ignorare — scrive il « Quotidiano » 
— che il tema nazionalistico sia 
per Tito la risorsa più valida nel
l'isolamento in -ajÈ» si trova sareb-

incne a volerlo, egli 
a nessuno 

dei suoi postulati ' irredentistici 
senza campromeUere^rUlteriormente 
le basi stesse del regime personale 
ch'egli ha fondato. Altrettanto il
lusorio è supporre che possano in
tervenire le grandi Potenze occi
dentali a favore del nostro Paese — 
« Il dissidio Tito - URSS, continua 
il giornale clericale è una carta 
nel loro gioco ». Ecco perchè le 
potenze occidentali non vogliono 
indebolire la cricca di Belgrado 
per sostenere i diritti italiani. 

Se Tito non può cedere, spiega 
il « Quotidiano », deve cedere l'Ita
lia. Infatti l'organo dell'Azione Cat
tolica scrive: «Vano sarebbe un 
ricorso all'ONU». E ancora: « N u 
trire speranze e illusioni serve so
lo a rendere più cocenti le delu
sioni-» Onde pel «Quotidiano» 
non resta che la rinuncia o, per 
dirlo in termini d'azione cattolica. 
la rassegnazione. Di qui la conclu
sione: < Ogni altra via. ogni a'.tro 
pronunziamento. più o meno vi
brato, servirebbero solo a compli
care le cose sul terreno interna
zionale e ad alimentare all'inter
no stati d'animo che nessuno vor
rebbe vedere risorgere ». 

L'articolo del giornale clericale 
è interpretato* a Roma come l'ul
tima manifestazione dell'alleanza 
ormai apertamente proclamata con 
i fatti tra l'imperialismo nord-ame
ricano ed il Vaticano. 

Ecco perchè fanno sorridere le 
deboli riserve affacciate ieri mat
tina dal democristiano Popolo che 
dice a Tito: « Avete bisogno del
l'appoggio e dell'aiuto diplomati
co • delle potenze occidentali e 
quindi dell'Italia. . Illusione peri
colosa » direbbe il maggiore con
fratello clericale fi Quotidiano. 

Sui piani militari in cui per con
to di Washington è ora implicata 
l'Italia TARI apprende da Ankara 
questa sintomatica notizia: « La si
tuazione del settore strategico me
diterraneo verrà esaminata in un 
prossimo incontro che il capo di 
S H . italiano gen. Marras, avrebbe 
con i capi di S-M. delle Forze Ar
mate turche e greche. In alcun: 
ambienti militari, continua FARI. 
si sottolinea che per quanto la Tur
chia possieda una flotta più gran
de di quella italiana e la Grecia 
un esercito più forte di quello ita
liano, pure nell'interesse di una 
prevista cooperazione, questi due 
Stati dovranno rinunciare a far va
lere la loro superiorità sull'Italia e 
coordinare i loro sforzi con quelli 
di quest'ultima ». 

' Il governo jugoslavo intanto 
non ha ancora risposto alla nota 
di protesta resa pubblica ieri dal
l'agenzia albanese, inviata dal 
governo di Tirana per protestare 
contro le ultime violazioni jugo
slave della frontiera settentrio
nale dell'Albania. Tirana è fatta 
oggetto in questi giorni di una 
duplice offensiva da parte titina 
e dalla parte dei monarchici 
greci. I primi manovrano per ten
tare di creare incidenti nelle re
gioni di confine con l'Albania, 
Atene invece assume un linguag
gio sempre più minaccioso e pro
vocatorio verso il governo di Ti
rana. Sono di oggi le dichiara
zioni ad esempio del primo mi
nistro greco Alessandro Diomede 
a proposito della formazione di 
un sedicente comitato dell'Alba
nia libera costituitosi a Parigi. 
Diomede ha già affermato, che 
qualora venisse creato in Alba 
nia un regime che fosse gradito 
al governo monarchico d'Atene, 
egli sarebbe pronto a collaborare 
con esso « nel modo più amiche
vole ». Diomede ha parlato anche 
di rivendicazione e di controver
sie che non costituirebbero un 
ostacolo per intendersi con un 
governo albanese che fosse rea
zionario per lo meno quanto quel
lo di Atene. 

Le dichiarazioni del Primo Mi
nistro greco gettano chiara luce 
su quelle che possono essere le 
origini e gli scopi del sedicente 
Comitato dell'Albania libera, con
fermando inoltre le manovre che 
sono in corso tra Atene e Be l 
grado contro il popolo albanese. 
se acuta. Il comunicato dell'Al
to Comando dell'Esercito demo
cratico greco informa che le for
ze monarchiche hanno ripreso 
il loro violento attacco contro la 
catena montuosa del Grammos. 
Tutti gli attacchi, che si sono 
iniziati alle ore 8 del 26 agosto 
si sono infranti contro le difese 
democratiche del Grammos. Le 
scene sanguinose dei giorni pre
cedenti si sono ripetute ogni 
qualvolta l'avversario lanciava 
nella battaglia nuove forze che 
venivano falcidiate dalle mitra
gliatrici democratiche. Feroci 
corpo a corpo si sono susseguiti. 
Nel corso della battaglia di ieri 

e perdite dell'avversario as?r 

mano a 826 morti. 2.708 feriti e 
20 caduti prigionieri. 

prigionieri degli jugoslavi i loro ca 
pitani con altri sette motopesea. Il 
Matilde proveniva da Curzola. I 
marinai hanno dichiarato che, sor
presi jn allo mare domenica scorsa 
da mezzi navali jugoslavi furono 
costretti a dirottare verso le coste 
jugoslave, pur essendo ancora in 
acque territoriali italiane. Quattro 
dei sette natanti si trovano ora a 
Curzola e «li altri tre a San Gior
gio di Lissa. Si tratta dei pescherec
ci Marconi, Susanna, Giv.Uo Cesa
re e Loreto di Molfetta, del Maria 
Assunta di Trani, del Frane» e del 
Galileo di San Benedetto del Tron
to. I pescatori hanno inoltre-dichia
rato che gh slavi hanno sequestra-
toto 84 caese. di pesce e che essi 
ignorano le ragioni per cui le altre 
motobarche non sono state rila
sciate. 

CON UN APPELLO Al COMBATTENTI PER LA PACE DI TUTTO IL MONDO 

Sf è concluso ieri a Mosca 
ir Congresso dei partigiani delia pace 

il grande fisico inglese Bernal, premio Nobel, denuncia 
i proparativi di • guerra dei dirigenti anglo - americani 

MOSCA, 27. — Il Congrego dei 
partigiani della pace ha concluso 
oggi i tuoi lavori approvando «li'"» 
unanimità un appello indirizzato ai 
partigiani della pace di tutto il 
mondo. Il Congresso ha eletto pure 
il Cdmitato permanente sovietl:o 
della pace composto da eminenti 
personalità, scienziati, scrittori, ar
tisti e i migliori rappresentanti 
della riasse operaia e c.'ei conla
dini fiovietici. I discorsi pronun
ciati dai delegati del grande pnese 
del Socialismo a questo conEresi'o 
hr-nno dimostrato profondo interes
samento del popolo sovietico alla 
pace e alla sicurezza delle Nazio
ni. Attraverso i suoi delegati il 
popolo sovietico ha espresso inco
ia una volta la sua ferma risolu
zione di lottare instancabilmente 
per la pace e la democrazia, con
tro 1 guerrafondai e i loro com
plici. Alle afférmazioni dei delega
ti fc-ovietici hanno portato la loro 
piena aa'esione gli ospiti stranieri, 
giunti a Mosca da 14 paesi. 

Particolarmente significativo è 
stato il discorso del o'elegato In
glese prof. J. D. Bernal, premio 
Nobel per la fluita. Egli ha denun
ciato la produzione da parte dei 
paesi capitalistici di armi per la 
distruzione in massa, da quelle 
atomiche a quelle batteriologiche. 
Stigmatizzando la campagna belli
cista degli uomini politici e mil'ta-
rl americani, Bernal ha affermilo: 
« E' ripugnante che il generale 
Bradley, capo di Stato Maggiore 
americano, si sia vantato aperta
mente di avere scelto le città so
vietiche come bersagli per la bom
ba atomica ». 

Il prof. Bernal ha pioseguito ri
levando come « a causa dei pre
parativi per una guerra scientifi
ca le ricerche scientifiche finis .sino 
sempre più a costituire un campo 
chiuso e come « ben presto negli 
Strti Uniti i soli nemici dichiara
ti dell'URSS saranno autorizzati ad 
effettuare ricerche scienti fiche e* ta
le esempio sarà seguito dalla Gran 
Bretagna ». - L'oratore ha concluso 
facendo l'elogio della scienza nel
l'Unione Sovietica e nelle demo-
ciazìe popolari dove essa « non es-
seno'o piò asservita al capitale, è 
divenuta proprietà di tutto il po
polo ». 

Nel suo intervento la famosa 
scrittrice ucraina Wanda Vassiliev-
ska ha lanciato un appassionato ap
pello per la pace, condannando nel 
contempo la politica degli impe
rialisti -anglo-americani. Wanda 
Vasrflievska ha dichiarato che i' 
popolo sovieti#t è contro la guerra 
poiché esso deve edificare pacifica

mente Il socialismo. La scrittrice 
ha invitato gli imperialisti a non 
scambiare questo desiderio di pace 
per debolezza poiché, essa ha ag
giunto « fino a quando 6ul suolo 
sovietico rimarrà un cittadina .so
vietico, questi combatterà per inrn. 
tenerlo ineonquistabile e libeio per 
il popolo libero ». 

Il Congresso si è chiuso in una 

Il grande scrittore sovietico Co
stantino Sìmonov 

atmosfera di entusiasmo con l'in
vio di un mcisageio di «aiuto al 
grande o'irigente del popolo covie-
tìco. Giuseppe St-ilin. 

MINISTRO E BANDITO 
(Cont inuaz ione dalla pr ima pagina) 

sostiene.. Ln vecchia legge è la 
legge del feudo: la legge di chi 
ha la forzn perchè hn la ricchez
za : (li chi domina sui banditi e In 
pulizia; di chi fa i deputati e i 
senatori e scrive a Roma ai mi
nistri. .. . .. . , 

La nuova legge non è da in
tentare: è la . costituzione della 
Repubblica che deve essere final
mente applicata, la legge dello 

riforma agraria, ilei ciiritti del 
Inw.M), della liberili dei cittadini 
contro In Mipriifla/iniir. 

Ma Scriba non In conosce la 
legge nuova, e quella vecchia lo 
irretisce du quel imifioM» eh»* e, 
K De disperi e Saniglit. alighe kf 
ne limino qualche volta un po' 
di ribi<-'/./<>, unu stretm di inani) 
e un po' di saliva di un lincio in 
fronte non glieli negano. I capi
talisti e gli agrari del nord Immiti 
bisogno che in Sicilia duri la 
iegire del rendo. 

Ihinno bisogno che cambi la 
vecchia legge i contadini in Si
cilia. hanno bisogno della leggo 
nuova gli operai, Ì braccianti, gli 
impiegati e i tecnici, di ogni par
ie della penisola. 

I.n battaglia è più granile di 
quella che si combatte a Munte-
lepre e hn per posta ('unlco.u di 
più che la testa di una biscia cha 
ha morso il ciarlatano, e. la bat
taglia del rinnovamento sociale 
del nostro paese. , 

Contro i banditi e ì mafiosi, 
contro i baroni e i 'oro ministri 
devono vincerla i lavoratori ita
liani. 
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IL CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE DELLA GIOVENTÙ* A BUDAPEST 

Trentacinque delegati italiani 
all'assise dei giovani di tutto il mondo 

6 0 milioni di Iscritti - "Per la pace, per la democrazia, 
per un avvenire migliore,, - Dichiarazioni di Marisa Musa 

Domani, lunedi, partirà per Bu- della Gioventù Democratica nella 

Pescherecci sequestrati 
da unita jugoslave 

BARI. 27. — Settanta pescatori 
sono giunti oggi a Molfetta a bordo 
del motopeschereccio Matilde ed 
hanno annunciato di aver lasciato 

dapest la delegazione*della gioventù 
italiana che parteciperà ai lavori 
del I Congresso della « Federazione 
Mondiale della Gioventù Democra
tica -. I lavori avranno inizio il 
2 settembre e si concluderanno l'8: 
al Congresso saranno presenti 1500 
delegati, provenienti da 81 paesi di
versi, che rappresentano un com
plesso di 60 milioni di giovani 
iscritti alla Federazione. 

La delegazione italiana compren
de 35 giovani appartenenti alle di
verse correnti politiche democrati
che:. 

La compagna Marisa Musu, che 
insieme al compagno Enrico Berlin
guer rappresenterà al Congresso la 
Federazione Giovanile Comunista ha 
cortesemente risposto ad alcune no
stre domande tendenti a spiegare al 
lettori de l'Unità gli obiettivi di que
sto I Congresso della • Federazione 
Mondiale della Gioventù Democra
tica » ed a tracciare un rapido bi
lancio dell'attività della grande or
ganizzazione giovanile. 

— L'obiettivo di questo Congresso 
— ci ha detto la compagna Marisa 
Musu — è nella formulazione stesta 
del primo punto all'ordine del gior-
no. Il tema della relazione che sarà 
tenuta da Gui de Boisson, Presi
dente della Federazione, è il se
guente: i La Federazione Mondiale 

lotta per la pace, per la democra
zia, per l'indipendenza nazionale 
dei popoli, per un auwenire mtplio-
re ». Il che significa che si tratterà, 
in primo luogo, di studiare le for
me più adatte perchè 60 milioni di 
giovani di tutto il mondo portino il 
loro contributo decisivo nella lolla 
che l'umanità progressiva conduce 
penr frantumare gli sforzi che nel 
campo imperialijta rengono fatti 
per gettare il mondo in una nuova 
guerra. E' del tutto evidente che, 
in questo senso, i lirori del Con
gresso assumeranno una importan
za particolare, giacché è particolare 
il contributo che i giovani democra
tici, alla testa dei quali vi tono i 
membri del Komsomol leninitta-tta-
liniano, possono portare alla causa 
dell'umanità progressiva. 

«« Per Quanto riguarda il bilancio 
dell'attività della Federazione, esso 
è estremamente positivo e costituì 
sce una prova della potenza della 
grande organizzazione. 

« Al tempo della sua costituzione 
— nel norembre del 1345 — gli 
iscritti erano 30 milioni ed i paesi 
aderenti 70. Oggi, mentre il nume 
ro degli iscritti, è raddoppiato, i 
paesi aderenti sono 81. Questo vuol 
dire, in primo luogo, che la parola 
d'ordine lanciata dàlia Federazione 
per l'unione di tutti i giovani nella 

SI ALLARGA LO SCASMLO BELLA " COLTI VlTOHl DI RETTI „ 

Ài Ire due querele presentate 
contro il d.c. Paolo Bonomi 

AUTO. CICLI. SPOItT L. U 
1. ILL'AOTOSCDOLE - STRANO • s'inlitian ratti 
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VARI L. « 

ARMIDA. ASTROCBIROMiNZIA «titatifira. ritf-
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SrXOXl>0 PAIO tipo ESTIVO o panlnlnl,-. Appra
titi'*!! CahaturiGcio DtMole TÌ» 0S!»U» 3 eer-
<u> Vittorio 93. 

OCCASIONI l_ l i 

lotta per un avvenire migliore era
no giuste, rispondevano ad una esi
genza precisa della gioventù di tut
ti i paesi del mondo ed in portico-
lare di quei paesi nei quali con più 
chiarezza sono state individuate le 
forze che tramano una nuora guer
ra e di quei paesi nei quali più pe
dantemente il giogo del capitalismo 
preme sulle popolazioni 

« D'altra parte — ha aggiunto la 
compagna Musu — le grandi cam
pagne condotte dalla « Federazione 
Mondiale della Gioventù Democra
tica • in difesa della gioventù tpa-
gnola e greca hanno trovato tem
pre più larghe adesioni tra la gio
ventù di tutti i paesi del mondo 
Spesso giovani condannati a mortr 
da quei governi di terrore anti
popolare, sono stati salvati dagli ap
pelli che da tutto il mondo sono 
partiti. 

« La delegazione italiana, che tra 
l'altro comprende dieci ragazze — 
ha concluso Marisa Musu — porterà 
a Budapest l'esperienza che deriva 
dalla lotta contro il tipo di regime 
instaurato nel nostro paese ed il 
contributo che scaturisce dalla gran
de forza delle organizzazioni ch'
essa rappresenta. Molti ira i doni 
che noi rechiamo al Congresso sim
boleggiano appunto Tuna e l'altra 
cosa, mentre la stessa composizione 
della delegazione ricela quanto dif
fusa sia tra la gioventù italiana la 
esigenza che è al centro dell'atti
rila della « Federazione Mondiale 
della Gioventù Democratica ». 
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I giovani* lavoratori 
• I salutano il Congresso 

L«Sstt 

Lo scandalo Bonomi si aggrava. 
Ci consta che ieri sono stati noti
ficati due atti giudiziari:. uno al 
presidente del Consorzio Agrario 
di Viterbo, cioè a colui che con 
Bonomi è imputato di falso, in 
quanta essendo imputato — 
non può essere commissario del 
Consòrzio; l'altro al Consorzio 
r.esx«o perchè sospenda Bonomi 
dalla qualità di socio in attesa 
della definizione del giudizio pe
nale. 

Tutta la situazione che si va 
creando attorno alle elezioni pei 
la Federe-nsorzl è d'altronde estre
mamente complessa e interessante. 
Un'altra interpellanza è stata pre
sentata al Parlamento Regionale 
Siciliano dal deputato Milazzi, il 
quale lamenta che i consorzi della 
Sicilia ' non avendo proceduto alla 
elezione rie» loro Consigli di am
ministrazione. non possono ora ef-
<ere rappresentati alle elezioni del 
Consiglio di Amministrazione del
la Federazione nazionale; 

Non sappiamo come potrà giu
stificarsi il ministro Segni, dato 
che fin dal 2S-7-194S, svolgendo 
una sua in'erpellanza al Senato, il 
compagno Spezzano aveva denun
ziato fatti molto precisi, 

Il compagno Spezzano aveva fra 
l'altro denunziato che il Commis
sario democristiano del Consorzio 
agrario di Cosenza, a w . Mario 
Misasi, si era autoimmesso come 
soci"» in quel Consorzio, simulan
do un contratto di fitto. Il ministro 
non ha preso nessun provvedi
mento ed il Misasi figura ora come 
«no de» candidati della Federeon-
torzì. 

Nelle condizioni del Misasi pare 
vi s:ano anche altri. D'altro canto 
ci risulta che sono state presen 
tt*e. circa sei mesi fa. due quere'e 
al Procuratore della Repubblica di 
Roma contro il Presidente della 
Coltivatori Diretti, il quale aven. 
do avuto delle assegnazioni di con
cimi e di crusca da distribuire agli 
associati, non aveva ottemperato • 

tale distribuzione. 
Come è noto il presidente della 

Coltivatori Diretti è per l'appunto 
l'on. Paolo B-nomi. De;te querele 
rono state finora insabbiate per 
intervento dall'alto. Assume an
cora maggiore importanza il fatto 
che l'affare della -crusca venne 
portato in Parlamento, sempre dal 
compagno Spezzano, con un suo 
discorso del 20-5-1949. ed alle sue 
eccuse precise non ha risposto né 
il Ministro del Tesoro on. Pella. né 
tanto meno il Ministro dell'Agri-
coltura. 

E" noto poi che sempre pef le 
assegnaz:oni della crusca e la man
cata distribuzione con il relativo 
profitto di oltre 10 miliardi, è stata 
presentata una interrogazione al 
Senato il 21-5-1949 dal monarchico 
cn. Benedetti, direttore del « Gior
nale della Sera -. e che in data 
22-5-1949 è stata presentata, sem
pre sullo stesso argomento, una 
Interpellanza da parte del compa
gno senatore Spezzano. 

La C o m m i s s i o n e Giovan i l e del la 
C G . I X . ha inv ia to 11 suo sa luto al 
II C o n g r e s s o M o n d i a l e «Iella g i o v e n t ù 
d e m o c r a t i c a , grande r a s s e g a <lei:e 
forze g iovan i l i d i tutto U m o n d o In 
lotta p e r la d i fesa della p a c e e de'.Ia 
l ibertà . Interpretando 'l s e n t i m e n t o 
e la v o l o n t à di mi l ioni di g i o v a n i e di 
ragazze lavoratric i I tal iane c h e lotta
n o per 11 loro def in i t ivo f l scat to <Sa'.-
!o s f ru t tamento capi ta l i s ta ed i m p e 
rial ista. 

E<tsJ già fan d'ora, d i c e n m e s s a g g i o . 
«1 s e n t o n o moWHtati p e r la r iuscita 
del la grande g iornata Ir.ernazlonale 
della p a c e Indetta per il 2 o t tobre . 

Estrozioni del lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRI&ZF. 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
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